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LE PROSSIME DISCUSSIONI 


1 capi della sinistra parlamentaro hanno 
ato di volero soltoporss a severo 
sindacato tutti gli atti del ministero e giu- 
dlicarne la estera ed interna politica; ap- 
pena riaperta la Camera, © tuttavia molti 
ali di quel partito continuano a oc- 
cuparsi con predilezione del futuro dise- 
gno di legge de'beni ecclesiastici, quasi- 
chè la battaglia decisiva dovesse impo- 
gnarsi per questa legge 6 non colla di- 
scussiono do' bilanci. 

Ma so la sinistra si sento così gagliarda 
ila potere scender în campo, tosto ricon- 
vocato îl Parlamento, per isfidare il mi- 
nistero, a cho giova il discutere ora in- 
torno alla leggo de'beni ecclesiastici, di cui 
non sono note neppur le disposizioni prin- 
cipali? Ove vincesse la sinistra si vo- 
drebbe di che sarebbero capaci i suoi ca- 
piani, quali ideo hanno © sotto quale a- 
spetto riguarderebbero la quistione dello 
corporazioni religiose 0 della conversione 
beni della Chiesa. Ci sembra anzi che, 
alla vigilia di una discussione che si pre- 
tende abbia a essere terminativa, non sa- 
rebbo inopportuno che si -conescessoro gli 
intendimenti della sinistra circa un argo- 
mento di tanta importanza. 

1 giornali dell'opposizione hanno sino ad 
sestonuto che non solo alla’ provin- 
romana, ma altresì a Roma si abbiano 
care puramente © semplicemente 
del 1866 e 1867. Essi trovano 
queste leggi così perfette, de' loro risul- 
falî sono così soddisfatti 6 credono le con- 
dizioni di Roma tanto identiche a. quello 
del resto d'Italia, cho sono venuti nella 
convinzione potersi risolvero il problema 
con un solo articolo di legge. 

Come tutte le convinzioni sincere, noî 
rispeltiamo anche questa, sebbene non sia 
la nostra per molte ragioni che abbiamo 
altra volta addotto. 

Ma sarebbe pur ulilo di sapere so la 
sinistra tutta partecipa alla stessa convin- 
zione © se l'on. Rattazzi come l'on. Fer- 
rari e l'on. Crispi como gli on. Mancini e 
La Porta hanno la certezza che non. si 
possa escogitar nulla di più comodo nè 
far cosa più laudabile che di. trasportar 
in Roma il Fondo pel culto di dar al 
Demanio l'incarico di prender possesso do' 
heni ecclesiastici, di amministrarli o met- 
terlì in vendita. 

Il paeso che si vede minacciato d'una 
grande battaglia parlamentare, da cui la 

inîstra spera sortire vittoriosa, ba pur il 
diritto di conoscere come questa consideri 
l’ardua quistione che lo preoccupa, ed alla 
«quale non si mostra indifferente l'opinione 
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RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Risurrezione della Mignon — Lionna balle in 
sei quadri del coreografo Borri al teatro Apollo 
— L'opera e il ballo — Le Educande di Sor- 
rento al teatro Valle — Teatri di Firenze — 
1l maestro Verdi 6 il prof. Biaggi — La 
‘gnora Krauss — Il maestro Fattori — Il Tann- 
ieuser al teatro comunale di Bologna. 


La Mignon è risorta al teatro Apollo, e la 
risurrezione è avvenuta per virtù della si- 
gaora Rubini, la quale, assumendo la parte di 
Filima, ha posto in luce molte bellezze dello 
spartito, che nelle. prime rappresentazioni 
crano rimaste avvolte in fitta nebbia. Il colto 
pubblico da principio l’accolse con un po' di 
freddezza ; pol si ruppe il ghisccio, o la 


pubblica degli altri Stati. Sono tutte gravi | questo o quel diplomatico di farglieno, | dunque d'ora in poi definito eristretto dalla legge 


le quistioni' d'imposta e di finanza, d'istru- 
zione e di lavori pubblici, d'interna sicu: 
rezza © di relazioni estere, ed il pensiero 
che nell’indirizzo della politica generale 
possa avvenire un completo cambiamento 
lieno gli animi in trepidazione ed ansia. 
Ma in questi momenti anziche trepidazione 
sorgerebbero apprensioni, qualora la sini- 
stra si avviluppasse in un austero silenzio 
al cospetto degli eccitamenti cho sono 
falli a' suoi cinque capi di voler istruire 
i profani delle loro intenzioni riguardo agli 
ordini religiosi e a' beni ecclesiastici. L'in- 
teresse stesso del loro partito dovrebbe 
far loro dolce violenza e spingerli a squar- 
ciar il valo che copre îl loro programma 
de' rapporti dello Stato e della Chiesa. 

È di certo assai più facile il disputare 
sopra un disegno di legge che non si co- 
nosce anzichè il farne uno; ma quanto 
non sarobbe più conforme alle bnone tra- 
dizioni parlamentari il dir invece: se noî 
andremo al potere scioglieremo la qui- 
stione de’ beni ecelesiastici in questa «o 
quella guisa? 

Noi ci guardiamo bene dal cercar di 
indovinar il pensiero de' cinque capi della 
sinistra, nè di attribuîr loro l'intendimento 
di sostenere che si abbiano ad. applicar 
senz'altro le leggi del 1866 © 1867. 

Però ben diversaménte si comportano i 
giornali della sinistra verso..il ministero. 
Non conoscono ancor la legge che sarà 
presentata e già ‘a criticano, la censurano 
0 l'anatemizzano, come fanno i giornali 
clericali, pei quali serà sempre cattiva e 
biasimevole. E per soprassello ossi vanno 
mendicando prelesti a spiegare nel modo 
più strano certe disposizioni che imaginano 
ci debbano essere. 

Non hanno neppur ritegno di affermare 
che il ministero ha cercato di farsi fare 
delle rimostranze dd potenze estere, affino 
di poter introdurre nella leggo non sap- 
piamo quali restrizioni, quali eccezioni; 
quali riserve. Questa sarebbe proprio una 
politica sopraffina! Il partito cho se l'in- 
venta come un'arma contro i propri av- 
versari da un saggio dell'elevatezza di 
ideo © dell''indipendenza d'animo che re- 
cherebbo nel governo della cosa pubblica. 

Noi iguoriamo se ci sia stato scambio 
di osservazioni tra qualeho rappresentante 
di potenze amiche © il ministro degli af- 
fari osteri sopra possibili provsisioni della 
leggo. Non sarebbo cosa insolita nè di- 
sforme dalle consuetudini diplomatiche 
degli Stati civili; ma ripetiamo di non 
sapere s6 ciò sia avvenuto. Quello che 
invece sappiamo di certo si è che tanto 
il governo sonte l'obbligo di ascoltar con 
deferonza dello amichevoli considerazioni, 
quanto non esiterebbe a respingere qual- 
siasi rimostranza. Ma che sia andato lui 
stesso a suscitare, che abbia pregato 


polacca dell'atto secondo ebbe applausi vi 
simi. Per verità la signora Rubini possiede 
‘una voce alquanto esile, 
educata a tatti gli artifizi. del bel canto. Sta 
in scena con disinvoltura, e se ir qualche 
pezzo fece sorridere gli spettatori, servendosi 
del ventsglio a mo*di solfa per. battere il 
tempo, ciò non avvenne certamente per ine- 
speriénza dell'artista, ma perchè avea dovuto 
presentarsi al pubblico dopo uno scarso nu- 
mero di prove. Malgrado questi lievi incon- 
venienti, essa piaeque meritamente, © piacerà 
sempre più col progredire delle rappresenta» 
*"Tattavia la bell" opera del maestro Thom®s 
soffre ancora di paralisi ad una gamba. H 
tenore Ambrosi, volendolo giudicare impar- 
zialmente, non è artista privo di qualunque 
merito ; ‘al Valle sarebbe assai bene accetto, 
all’Apollo è costretto a sforzare la vace, e 
giunge .in fine dell’opera stanco e sfinito. ( 

muoce pure la persona troppo mingherlina 
por un vasto palco scenico, e più d'ogni sÌtra 
cosa l'accento straniaro. L'Ambrosi è ita- 
liano e ha studiato il canto in Italia, ma, per 
uno strano fenomeno, quattro anni di s0g- 
giorno in Ìsvezia gli imbastardirono siffatta» 


a chiara, intonata, | 


davvero è una invenzione che non attesta f medesi 
in favoro del criterio politico de' giernali 
cho l'hanno spacciata. Siffatti romeri non f maggiore generale 
sono degni d'esser menzionati 6 molto f nistro della guerra de' suoi consigli 
meno accreditati. da giornali che rispol- | gie gua eta personale dll esere all 
tino i propri lettori, perchè per prestarci | difea, all'indirizzo 
fodo bisogna aver perduto il ben dell’ in- f tegiche e tattiche. Fornito d'un presidente stabile, 
telletto. colesto Comitato si dovrebbe rinnovare nelle per- 
de' suoi membri ad 0| 

Pure sono queste lo novelle che divul- ni, Però jl sno 
gano per. combaltere anticipatamente un 
i progetto di leggo, preconizzato da loro 
come il parto mostruoso di un ministero gli d'assai - 
debole, senza iniziativa, senza COrAGEIO, | Mii amati vocal generali da proporsi ai 
quasichè tulto ciò che è stato falto negli | a riempiere in Italia una lacuna che l'esempio 
ultimi Ire anni sia opera d'altri più che f della Germania @ dogli alli servigi militari resi 
di lui. Essi non riflettono che certe coso f rd ee dal generale Moltke, hanno fato sensi 
È osare un governo il qualo abbia i 


La Giunta conserva l'istituto topografico militare 


acquistato credito per la sua moderazione | nella dipendenza del comando dello stato mag- 
ja no vuol manlenere separata la sezione 


e la sua alla imparzialità, lo quali non 
sarebbero nemmanco, proposte da un mi- 1 

nistero, che desti delle invincibili diffi- 20 pe = ferrari reca fepito nr 

si 1 du 

x denzo e non abbia validi sostegni morali | Eosiontono in un solo, e per queto modo Si fano 
su cui appoggiarsi. Se ci avessero riflet- { concorrere congiuntamente allo scopo comune i la- 
tuto, si porsuaderebbero che la legge non f.vori © gli studi delle due. armi, senza però lo- 
| sarà come essi la descrivono, 6 sarà forso | Favelo roltioro afferma altamooto l'importanza dei 
più ardita di qualsiasi altra  ch' eglino ' servigi che sono incaricati di rendece gl’ingegueri 


fossoro chiamati a prepararo. 
È sii 


ORDINAMENTO DELL’ ESERCITO 


cuni pecbi ufficiali, a cosiffatto stu- 


quistato altrove una massi 
sero desso incaricato della viabilità, dall ferro 
Di i 3 È ji } dci telegrafi, dei passaggi dei fiumi. Però è asso- 
' La Giunta incaricata d'esaminare il disegno di Dara ip le sue funzioni si vadano 
lasso _ Die Hi indica mento si Ter) nd Ga grado grado specializzando. Similmente a ciò che 
aorvizi. dipendeni amumiisirazi fece ci , negli Stati Uniti ed 
Sacrra 00 ha fato da Relazione: dalla gusta | si (co diggià io Inghilterra, negli Sati Uniti 


‘d'artiglieria, saranno, per 


pieciezg) re tecnico del loro ufficio, chiamati a far 


istizione di ufficiali effotivi 
di ufficiali assimilati, © compresi vatti in'una sola 
categoria, vanno stabilita per tutti la medesima seuna per ollo. pezzi, s'avranno 
effetività ‘di grado, cousacrando ad un tempo a È por conseguenza ottocento cannoni di campagna 
Seno dal nevi, sono; VD caso di guerra. Un maggior numero non si 
A questa regola faranno tallavia eccezione i { potrebbe ottenere coi mezzi ‘ordinari, senza sì- 
rmaristi ,, poichè setabra intendimento della | Erificarne la quantità alla qualità. Però un ordino 
fanta dell'on. ministra di clasificarli tra gli | del giorno proposto dalla Giunta invita il governo 
impiogati civili dipeadenti dall' amministrazione | s4 anmontare |e artiglierie, a misura che Je nuove 
della guerra. Però, menire si privano costoro } © migliori condizioni materiali @ psrsonali paiano 
della qualità di assimilati, non si ledono punto i lieto, Divisa di muovo l'artiglieria. di 
Joro diritti acquisiti ,, dovendo tuttora fraîre dei | campo dall'artiglieria di piatta, e ricongiunio con 
vantaggi ondo farono sino ad oggi provveduti, | essa’ il corpo del treno, da insiste sella 
finchè continueranno ad essere rivestiti del me: } necessità. d'averla numerosa e bono addestrata, 
désimo grado. 3 nostro battaglie saremo chiamati a com 
Gli ufficiali contabili, separati. poi alla loro ulle Alpi e sugli Appennini. 
volta dagli ufficiali. combattenti , perrorreranno itato per lo armi di linea fu concesso 
(atto distinta. guerra, Ollanta reggimenti di 
di quattro compagnie furono ri- 
sufficienti ad inquadrare iutta la parle 
sere equiparati ai militari. | disponibile dei nosiri atinali contingenti di leva. 
sogno d' equiparazioni per | E poichè la compagnia tendo sempre più a 
oltenero deferenza © rispetto. ventare unità tetiica nei combattimenti, ed ab) 
Partendo dal concetto che qualanque soverchia | sogna perciò. d'essere numerosa, noi enderemo 
pormasenza dei giovani ufiiali in un medesimo ' pare a farla ammontare a 250 uomini, similmente 
grado ri li eserciti, l'onorevole . a ci lo in Prassia. Di qui seguo che 
relatore propone, a nome della Giunta, che nell 
armi dove esistono sotiolenenti , il 


militari non potran 
nè altriment 


como un'alta dignità militare, da doversi conco- 
mpensa di lubghi ed onorati ser- 

vigi resi in guerra, e che, dala în tempi n 

miali come un riconoscimento d'anzi 

ogui prestigio 


altro privilegio. Fi 
dobbono indicare coloro i lizzazione lot 
essi, si resero meritevoli o degni di saliro al positi. Semplic ragio 
pr di genorali d’esercito, Lo facoltà del mini. quale l'on. ministro della guerra li difese. 
siro, per ciò che riguarda cotesto punto, saranno vanti alla’ Giunta: essi sono indispensabili in 


ita À Lu di 
! mente la pronunzia, che ora lo sl direbbe | sricordia degli appendici è come la mise 
addirittora nato sulle sponde del Daltco, Se y ricorda divina — inemribile. rel nuoro 
vuol proseguire a cantare in Iulia, è insi- | 1 Lionaa o Amore e densa, che venne al- 
a eli Men è pRRoRA, Ì lato con straordinario sfarzo di scene, e di 
| Gli altri artisti sono i medesimi che can- a vst Laino 
tarono la prima sera nella Mignon. La Pan- | DETESTA Dei lirersamente da me, ed io sono 
I taleoni è stata giudicata fia da principio an- | 1o}leranto di tutte le opinioni. Chiedo seltanto 
alta dea sime Galla Desire uagro rien Lc metti anche l'opinione di coloro i 
giacché alla freschezza della voce uniscè A } Cogy al ballo non si divertono efpreeriscono 
intelligenza mon comune. Ottimi interproti | Sa'opera eseguita ‘a dovere. SI'dia pure. il 
della musica del Thomas sono la Mariani ed halo, ma non vada a discapito dell’ opera. 
il Nannetti, e non dispiace il baritono Ciapini, | | ultimo atte della Miynon , ehe pure è bel- 
a cui raccomanderò sollanto, di moi lissimo , rappresentato alla’ mezzanotte dopo 
| terti stenci di voce che mi sembrano assolmià- | sei atti danza © di mimica ramorosa, non 
+ inente fuor di posto in quest’ opera. Non est | può produrre alcun effetto. Ecco adunque un 
Mie locus. 3 | grazioso spartito sacrificato alla coreografia. 
Nella riproduzione della Mignon farono lie. Non già la musica degli stranieri dobbiamo 
vemente modificati alcuni tempi, e, secondo | imitare, iuttosto il loro rispetto per l'i 
me, con vantaggio dello spartito. In com- } In Francia, in Inghilterra , in Germania, in 
pleso, adangue, abbiamo un'esecuzione non . Russia, l’uso di rappresentare il ballo fra 
perfetta, ma soddisficente, © l’opera del Tho- | atti dell’opera sarebbe giudicato una proîa- 
os potrà reggersi fino alla comparsa del Don | nazione. Noi che ci vantiamo del primato 
Carlos cho devo andare in scena ir hrere. nella musica, ci mostrino peggio che, ber 
} Aggiungerò una parola di lode allimpresario bari rispetto ni capolavori dell'arte musicale. 
+ Jacovacci per la sollecitudine con cui ha pro- E qualche volta abbiamo anche il coraggi 
curato di riparare al male commesso. La mi- di chiamare barbari gli altri popoli. 


tempo di guerra; dunque sono anche: necessari 
in tempo di' pace. Il peggiore di tatti i sistenì 
d'organizzazione, egli: disse sembrargli quello 
che esige cangiamenti nel personale per trapas- 
sare dal piede di pace al piede di guerra. 

Similmento alle provvide scuole di sott’uffiiati 
er la fanteria che Ja Prussia possiede, noi 
biamo fondato a Maddaloni un battaglione d' 
strazione per procurarei ancora noi, dei broni 
sotl’uffciali, ed i risultati che ne ricavammo fa. 
rono molto notevoli. Per la qual cosa. la Gimmta” 
chiede che il numero di siffatti battaglioni d'i- 
stuazione si cresca. Essa vorrebbs inoltre che le 
compagnie disciplinari avessero una doppia di- 

non parendole nè giusto, nè opportuno che 
chi ba semplicemente franto la disciplina, debba 
accomunare la cua esistenza con chi ba macchiato, 
il suo onore di soldato e di cittadino. Finalmeni 
considerando l'importanza difensiva di quei. no- 
atri balnardi naturali ehe sono le Alpi ‘e l'effi: 
cacissimo aiuto che nelle guerre di montagne po- 
tremmo ricavare dai loro montanini abitatori, la 
Giunta ha mosso invito all'om. ministro di vedi 
so mai fosse buono di raccogliere, allo. sbocco 
dello principali nostre valli, in corpi speciali di 
tiratori quei soldati della milizia provinciale che 
per la pratica dei Iuoghi e per l'eccellenza. del 
alpino sarebbero meglio adatti alle. difesa 

dello nostre giogaie. 

Nè la cavalleria fa trascarata dall'on. ministro 


possibile i grani movimenti strategici. Però 
questo proposito la Giunta crede opportuno di 
sammentare che l’esercito italiano, nell'interesse 
nostro paese, ha da essero orga» 
ire quasi esclusivamente di difesa. 
. ministro della rivol- 
attenzione ai depositi di allevamento 
affinchè, aumentati di numero ed am- 
ministrati con intelligente vigorîa, possano ser: 
vire a conservare al completo i nostri reggiienti 
in tempo di guerra, © forso ancora ad anmentarne 


nelle guerre dello scorso secolo, 
dacendo a mento î gloriosi combattimenti de 
setta © di Saorgio, la Giunta parrebbe inci 
a dotare di cavalleria la stessai milizia provin- 
cialo, e ad ogni modo chiama para sopra questo 
prnto l'attenzione dell'on. ministro. 

L'argomento delle scuola militari è stato sog- 
getto di studi @ di riflessioni. Occorre allo Stato 
ona scuola militare, per la quale non si provveda 
solo ai quadri degli uffciali dell'esoreito, ma si 
formi în ogni generazione un. certo numero di 
cittadini guardîsni della’ scienza di guerra, coi 
appartenga l'ufficio di volgariszaria in ogni dove, 
e perla quale ancora, mediante una solida istra- 
zione, si procari ad ogni ufficiale quel senti- 
mento di abnegazione è di dovere, quell'indipen. 
denta © dignità. di carattere che Gli inglesi cer- 
carono nella nascita e nella ricohezza. A noi poi 
occorre anche qualche cosa di più; cioè occorrono 
giovani che frequentino, le scuole militari con 

numero di quello che ora non fanno. Le do- 
mande d'ammissione all'Accademia militare di 
Torino ed alla scuola militare di Modena, sono 
così scarse, che difficile si fa ogni giorno il rin- 
ufficiali, specialmente nelle armi 

gonio e di cavalleria. Le: altre 
carriere fanno alla carriera militare una concor- 
renza vittoriosa; ciò devo comare. 


farono interamente accetiato. dalla Giunta. Questa 


Ebbene, gli stranieri che vengono in Ttalia 
partono scandalezzati di queste. nostre usanze 
in materia di teatri. Dicono che noi per la 
musica non professiamo il calto riverente che 
Je è dovuto. È duopo eccettuar Napoli, dove 
il ballo è sempre rappresentato dopo l’opera, 
e fra poco eccettueremo anche, , dove 
i fautori di questa utile riforma sono nume- 
rosi e già da qualohe tempo le opere vengono 
eseguite di seguito. Così s'incomincia a fare 
anche a Firenze. Ed io porto ferma opinione 
che se si riunisse al Colosseo un comizio per 
risolvere quest’ ardua. questione, il suffragio 
universale condannerebbo la coreografia a ce- 
dere il posto d'onore alla musica. 


bingo compio podi Mic Mpa 


entrechats e delle pirouettes vi è quel tanto di 
tromboni e di gran cassa che basta a tener 
desti gli spettatori. Totale: "il. trionfo di Ja- 
Covacci incoronato d'alloro dalla coreografia. 
Bi de hoc sufficit. dii: 

Al teatso Valle, il Don Checco ha. cedute il 


? 
dalla sarà costituita la nostra ri- 
ta Siri "n° starai leo, ten: 
glierì, artiglieria © genio. A. mantenere quei sen- 
timenti di solidarietà che devono esislera fra 


ti talto Jo parti d'un esercito ed a ravvivare lo 
5 spirito nazionale militare, si dispone che gli uf- 
Î ficiali della milizia possano essere chiamati 


vor tendere servizio nell'esercito permanente, 0 vi- 
È ì ooversa. 

di Un'ultima nota di qualche entità militare ci 

sembra che resti a levare dalla relazione del- 

i l'on. Corie. Poichè si è convinti che l'esereito 


debba poler contare sul concorso di tutti i citta 
dini, bisogna prevedere il caso. che tutti vi si ab- 
biano ad adoperare, alfichò questa mobilieza- 
zione universale sì possa compiere in modo re- 
golaro, ordinato, © tornare eflicace. Quindi fa 
datiborato un ordino del giorno, per il quale la 
Giunta invita il Governo a disporre, colle nuove 
laggi su) reclutameato sulla guardia nazionale, 
la-dormazione di una terza riseiva cho com- 
prenda tati gli validi non jseriui già nei 
ruoli dell'esercito permanente 0 in quelli della 
milizia provinciale ; essa dovrebbe costituire la 
nostra Landsturm, a quel modo che la seconda 
' riserva equivarrà alla Landicehr. 


$# 


UN NUOVO CONFLITTO 
TRA LA CHIESA E LO STATO INISVIZZERA. 


Abbiamo già annunziato che il governo del 
Cantone di Soletta si era opposto al decreto 
del vescovo di Basilea, con cui sospendevasi 
dalle funzioni parrocchiali il curato di Starr- 
kirch, sig. Gschwind. 
$ Nel Volkablatt di Jura troviamo psrecchi 

documenti relativi a questo nuovo conflitto 
politico-religioso e riproduciamo 1 duo segue: 
che maggiormente interessano a_dilucidar la 
questione. 
11 primo 
cepito : 
1. signor. Panlino Gsehwind, di Thern 
curato a Starrkirch, cantone di Soletta, è 
vocato sua cura, fin da ora, avendo per- 
data la nostra fiducia, ed essendo, per conse- 
guenza, incapaco d'esercitaro più a lungo una 
cura d'snime in nostro nome e in quello della | 
Chiesa cattolica. 

Il. Egli è nel tempo stosso sospeso da ogni 
funzione ecclesiastica, compresa la celebrazione | 
della messa, resta assolulamente privato da o- | 
goi azione, come prete, finchè noi ci vedramo 
citati da evidenti prove di miglioramento dei 


ru 


il decreto vescovile così con- 


ì 


Suoi sentimenti a levaro questa censura ccn una 
senjenza special La 
I ‘dichiariamo da ora in vigoro a suo ri- 


guardo, în foro erierno ecclesiastico, la scommnica | 

À ronontiata del Concilio del Vaticano contro co- 
loro che combattono il dogma decretato nella sua | 

quarta seduta, scomunica da cui l'accosato fa 

‘ giù da lungo lempo colpito in foro conscientiae, 
Noi lasciamo al sig. Gschwind la facoltà di far 

appello alla sede apostolica di questa triplice cen- 

î ppello potrà sospen- 

dere od attenuare gli elfelti immedi 

IV. Per l'esecuzione regolare di questa sen-! 
tenza noi Ja facciamo pervenire in forma auten- | 
tica al preto accusato, Paulino Gschwind 

i diamo nel tempo stesso notizia ai due consigli 
‘municipali della sna parrocchia. ii 

V. Finalmente, noi vogliamo aver anche ora 
espressamente eccitato il sig. Gsehwind a can- | 
giar di sentimenti, averlo avverlito della via scia» | 
urata che ogli ricordato la sa- | 

Tute dell'anima sua, rené o stesso tempo, 
il suo cuore devoto alla misericordia 
mose della Chiesa callolisa e a° quella 
vescovo dai quali con na rilorno di pentimento 

può sperare il più benevolo iraltamento, 


b Questa sentenza fu messa in esecuzione Ja ! 
sera del 30 ottobre. Il curato Gschwind, al-' 

l'intiuaazione di consegnare la direzione della 

rocchia al pedre guardiano del convento 
cappuccini di Ollen, rispose con un ri- 
fiato e con un ricorso alla protezione delle 
autorità civili, lo quali mandarono nm gen- 

Ù darme per ‘assicurare al curato l' esercizio * 
delle funzioni ecclesiastiche nel giorno 1° no- 
vembre. } 

\ Il Consiglio di Stato del Cantone di So- 
letta scrisse al vescovo di Basilea per dichia- 
rargli che il suo procedere costituiva un abuse 
di potere © per invitarlo a voler precisare i 
delitti o mancanze ui suoi doveri imputati al 
corato Gschwind. 

} Un altro frate fu congedato dal capo-comune 
# un attestato del Consiglio parroci 
nifestava al sig. Gschwind la piena so 
ione della popolazione pel modo con cuì adem- 
piva la sua spirituale missione, © rifiutava 

| assolutamente un altro carato 


t campo alle Educande di Serrento, opera sini- 
pre bene uccolta e che chiuderà il brove corso 
di rappreseatazioni musicali che si volle dare 
a que) teatro, il quale, giova sperare, sarà 
d'or innanzi consacrato uuicainente a 


Nelte Educande raccolgono applausi + eoningi 


Profetti, l'amenissimo Fi 
Bariteno esorsiîento, il signor Quintili Leoni 
fratello del valente artista applaudito ne" pri- 
mari teatri d'Italia. L'impresario del Valle ha 
riprodacendo opere 
troppò udite. Pocli miesì fa abbiamo avuta 
un’altra edizione delle Educande al Capramici, 
€, sia detto ad onor del vero, nn’edizione in 
5 complesso più corretta ed elegante. Ad ogni 
modo Îl pubblico, encha questa volta, ha fatto 
buon viso alla monsica dell’Usiglio ed n quet- 
É cano degli artisti. glio mi par 
rebbe tempo che ci fucesso udire il nuovo 

spartito intorno al quali sta lavorasido. 

È nota'la storia del predicatore il quale 
il giorno della festa di S. Giuseppe disse: ) 
« Ss Cinseppb, ch'era falegname, faceva dei 
A) confessionali; dunque parlerò della confes- 
5 gione. » Jl maestro Uriglio, diro io, dirire 
f l'ofchestra del teatro Paglinno di Firenze; 
dunque annunzierò che al teatro Pagliano il 


incavapi* ed anche un 


| definire la forma dei negoziati © 


, siono se ino convinoerà, di 


Il vescovo rispose al Consiglio di Stato del 
Cantone difendendo il proprio atto, e il Con- 
siglio di Stato di Soletta ha replicato, in data 
3 novembre, col seguente decreto: 


Altesochè, secondo lo leggi fondamentali del 
16 della costituzione) il 

per i curati appariier 
ritto di nomina allo Stato 0 a 
che, in quanto concerne il 
curato di Starrkireh la collazione appartiene 
l'abbazia di Schoonerwerd, o cho il diritto di 
presontaziono spetta alla parrocchia 

Attesochè, nè da parto di Schoeaenverd, nèep 
parto dol Comune, non vi fa presa alcuna risa» 
lazione contro il modo con cui il sig. Gschwind 
adempie il suc ufficio; che, anche secondo Ja Jet- 
tera del reverendissimo vescovo, l'abbazia non 
ebbe notizia della destituzione del eurato di Star 
kirck so non dopo che essa ora già un fallo com- 
piuto; che il carato nel Cantone di Soletta, in 
causa delle sue funzioni, è pare un funzionario * 
dello Stato, 0 ché per conseguenza la sna desi 
taziono non può farsi che dallo Stato, od almeno ! 
re prononciata unilateralmente 
ll'insaputa dello Stato ; che, se- 
Jo del $4 dicembro 1870, $ 8, sulla 
responsatilità dei funzionari, il diritto di revoca 
per ciò che concerno quelli che sono eletti dal 
popolo appartieno unicamento al Gran Consiglio, 
ed in ciò che concerne tutti gli altri, solamento I 
al Consiglio di Sialo; che la destituzione del 
gnor Gsehwind ebbe luogo senza un motivo 
lerialo qualsiasi e senza che sia siala formulata 
alcuna lagnanza contro il suo carattere o la ma- 
niera con cui adempiva lo suo funzioni; che que- { 
sta destituzione basasi unicamente su c!ò cho il 
curato Gschwind riconosce la dottrina cattolica, 
quale fa riconosciuta © professata dai nostri p 
dri, fino al 1870: chegià, in data dell'8 sottem- 
bre 1870, abbiamo, noi stessi, espressa que- { 
sl'opinione al vescovo in nome della mai 
degli Stati diocesani ; che lo Stato ba il diritto e 
il dovore di proteggere isuoi cittadini contro ogni 
abuso di polere; che si deve considerare come 
uu sbaso di potero in contraddizione colla legge 
dal 4 seltembso 1870 il fatto che il vescoro 
immischia nei diritti del Comune © del benefici 
rio regolare, come pare dello Stato stesso, e pr 
nuncia di suo capo la revoca d'un decreto ; 

Decreta: 

« Sarà comunicato all'abbazia di Schoenwerd, 


| ai comuni di Sarrkirek o Dallikoo, ed al corato 


Gsebwind, che il detto curato è riconosciuto dal 
governo come il solo carato legittimo della pa 
rocchia, che questa dese riconoscerlo como tale, 
il beneficiario non abbiano 
contro di Ini presso il Con- 
siglio di Siato e. che il governo stesso non l'a 
bia destituito, » 


Il Journal de Gendve osserva che il Cantono 
di Soletta non è nè prolestante, nè misto, ma 
csolusivamente callolico. 

LE CONFERENZE 
PER LA QUISTIONE SOCIALE A BERLINO 

Scrivono da Rerlino, 5, sl Fremdenblott di 

Vienna : 


1 membri tedeschi ed ansiriaci dolla Commi 
ione che si riunisce qui per discatere la qi 
stione sociale, dopo essersi fui ieri dello visito 
reciproche, baano tenuto oggi la Joro prima se- 
duta. È da sngporsi, se si giudica dall’ abbou- 
duora delle materio presenteto dalle due partì, 
che la Conferenza ausiro-germanica si cccuperà | 
di tati le quistioni relative all' oconomia nazio- | 
nale, accordando però un'attenzione speciale alla 
quistiono operaia. S'incomincierà seuza dubbio col | 

inviteranno gli | 
ospiti a docidera quali quistioni si devono discu- { 
tere per prime. È probabile cho si tratterà in, 
primo laego dello leggi di coalizione e di 

lazione esistbati in Germania ed in Austria, leggi 
suscettibili di riforme. 

La leggo concernente lo fabbriche farà senza 
dubbio compreodero la nocessità d'istituire i 
tori di fabbritho come quelli d' Inghilterra 
disculorà allora l'urgenza. della creazione di 4 
banali special, d 
0 fabbricanti. Da ciò si passerà 
nizzazione ed agli abusi, numerosissimi nel 
fabbriche, la mancanza totale di colonie operaie, 


ed il fatto che i figli © lo mogli degli operai sono 
quasi dappertutto impiegati nelle fabbrichi 
stituiscono { principali fra questi abusi. 


Commissione sulle speculazioni vergognoso di cui 
sono oggetto da qualche tempo lo località da co- 
struzione. 

Onde metlero un termino a queste specalazioni, 
per assicurare alla classe opernia alloggi sani ed 


@ buon merc.to, è indispensabile, 0 la Commis- 


pmbblico fiorentino accorre ‘a udite i Due 
Foscari del Verdi como sp sì frettosso di 
un'opera nuo. La Putntivi il Venzan e 
il Quintil-Looni sono gl: opyIauditi interpreti 
di quess opera del Verdi, ustorno alla quale | 
il mio amico Biaggi hs speso, nella Nazione, 
un'intera appendice. Il Biaggi sostiene una 
tesì cue può purero un paradosso. Egli affer- 
una che il Verdi esprime egregiamente cola mu- 
sica gli afetti delicati e geutili, ma non rivsco 
affatto nello stile grandi so. Mi pare una su 
tenza tropo, recis. ed aesoluta. Che Verdi 
sia caduto qualche volta n. ll'esageraziono del 
seniimento (wi sb permetta questa barbara 
locuzione) è cosa che tutti ammettono, ma 
non per ciò si possono condannare all’ob- 
biio molte pagine veramente grandiose che 
si trovauo nei suoi spartiti. li Biaggi c: 
come modelli di stile delicato, gentile ed 
fettuoso la Trasiate, ln romanza del baritono 
nei Ballo în Meschera, il quarto atto del 
Trovatore. E sta bene ; ma io potrei citargli 
come modelli di stile grandioso il Nabucco da 
cima a fondo, » il finale dell'atto terzo: nel- 
l'Ernani e parecchi perzi dei Lombardi + del 
Rigoletto, senza prlare delle opero più 
centi del Verdi, intorno alle quali il Biuggi 


| nello capitali dei duo imperi. Ma Ì 
necessaria molla pradenza per non faro più male 


mento il peso delle contribuzioni o di modifica 
cerlo leggi. 

La Commissiono dovrà riconoscere come condi- 
zione sine qua non per la prosperità dello Stato 
la necessità di non accrescere le ineguaglianze di 
fortuna o‘di rendita ; essa dovrà riconoscere che 
l'idea della propriet non devo svilupparsi in 
modo troppo assoluto ; diciamo meglio, in modo 
immorale, sotto pena di secondare i piani gli 
intrighi dell' Internazionale e delle teste. caldo 
della democrazia socialista. 

È fuor di dubbio che la Commissione giungerà 


allo stesso risultato di un dotto professore di ' 


economia politica, conservatore, nella sua mo- 
moria, cioè che Îl sistema di economia politiea, 
come esisto oggidì sulla base della libera concor- 
tà particolare, non deve ap- 


varia elassi non devono divenir più acuti. È questa 
tendenza di sviluppo che bisognerà stabili 
quanto al modo, questo sarà l'oggetto delle del 
berazioni dei delegati , în ogni caso in via legi 
sonza però che ciò avvenga a pregiudizio 
ima della libera concorrenza per l'au- 
mento della prodazione. 

Nessnn membro della Commissione rascoman- 
dorà provvedimenti reazionari, ma forso si discu» 


monio, almeno per qualche tempo, onde impedi 

l'aumento eonsideresole della. popolazione delle 
città a speso della popolazione delle campagne, 
inconveniente da qualche tempo molto senzibilo 


cho beno. 
—__—_—_—_——e—_—_—_—__&6 
LA LIBERAZIONE DEL TERRITORIO 


1 giornali pi déll’8 novembre pubbli- 
cano la seguente lettera, colla quale il signor 
Barthélemy Saint-Iilaîre rispose al moire di 
Epernsy, che avera annunciato al sig. Thiors 
la partenza dei prussiani 

Versailles, 2 novembre. 
Signor Maire! 


Il sig. presidento della repubblica vi ringrazia 
dolla premora da voi usata nell'anvunciargli Jo 
sgombero della città di Epernay, cho le troppo 
prossiano hanno lasciata nella giernata di jori. 
Egli si congratala con voi, 0 vi prega di voler 
in suo nome la popolazione d'Epernay 
ja che essa ha saputo serbaro in tale 
| silenzio è latitudine più degna 
adottare in faccia allo stranioro che 
un dipartimento, ma no occapa an- 


cora parecchi. — DA 

Voi sapete, signore, quale premura animi il 
presiiente della repubblica; egli nulla ha tra- 
scoralo e nulla frascurerà alfine di affrettaro, per 
quanto sia possibile, la liberazione completa del 
territorio. Egli vi consacra i più faticosi 0 co- 
stanti sforzi; ma è per lui una preziosissima © 
dolcissima ricompensa la gratitudine dei buoni 
cittadini, e la manifestazione della vustra profonda 
riconoscenza l’ha commosso lanto vivamente 
quanto, senza dubbio, l'eravate voi stesso indi- 
rizsandegli il vostro telegramma. Egli riceve con 
egualo piacere l'assicurazione della vostra devo- 
ziouo, e voi poteto contare che la sua non si 
staneherà mai in servizio della Francia. 

‘Accoglieto, signore, i miei saluti cordiali © lo 
mio conigratolazioni sincere. 

Barrmicenr Sust-Hianne. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Muaxo, 8 novembre. — Anche la questione 
dell'aggregazione del comano dei Corpi Santi alla 
città di Milano è, bene o male, finalmente riso- 
luta, almeno per quanto riguarda lo deliberazioni 
rescntanza locali elettive. Resta ancora 
istanza la decisione del ministero, pro- 
vio il parere del Consiglio di Stato. 

lo vi ho troppo volte e forse troppo a lungo 
fntrattonati di codes.o argomento, e del resto 
esso fu oggetto di continue discussieni nei nostri 

yrnali, perchè mi bisogni rifarmi ab oro @ nar- 


raro ai vostri lettori la storia do di que 
sta verienza, che conta già la bellezza di 12 uni, 
Credo ecessario farvi una esposizione som- 


mari discussioni, che ebbero luogo ieri ed 
oggi tel Consiglio provinciale chiamato per legge 
a esprimere il alla domanda 
fatta dal Consiglio comunale di Milano per otte- 
nare l'aggregazione del comune dsi Corpi Santi. 
È ona questione grave in se stessa, gravo più 
specialmento per Ie vivacità dello discossioni, & 
cui diede luogo fra noi da dieci mesi a. questa 
parte, sonza dire di quelle, che s'erano fatte, ne- 
gli aunì passati. Bastì diro che,. indipendente- 
mento dallo polemiche della stampa, so n occu» 


fa molte riserve. Chi vuol provar troppo, 
ordinariamente prova nulla. È quest» è pro 
isamente il caso del min amico Biaggi ri- 
spetto al Verdi. 

Poichè ho preso a parlare dei teatri fioren- 
tiuî, dirò pure ai miei ltori che la Pergola 
venne riaperta con infausti auspicii. L'Ebree, 
già rappresentata con pluuso in altra stagione, 
cadde questa volta miseramento. Degli artisti 
a cui ne era affidata l'esecuzione nen conosco 
che la siguora Krauss, che ho udita l'anno 
scorso a Napoli nel Manfredo di Petrella. E 
mi reca meraviglia che questa egregia can- 
tanto sia stata ireddimente accolta dai fioren- 
tini. Forse la signora Kraus non è ancora 
ben.ristabilita dalls grave malattia da cui fa 
travagliata qualche mese fa. Altrimenti non 
saprei spiegare lu poco favorevole impressione 
da lei fatta nel pubblico fisrentivo. A_Napoli 
mi parve una dolle più v lenti cantanti dui 
nostri giorni, e probabilmente il pubblico della 
Pergola non tarderà a mutsre il proprio giu- 
dizio. Y 
Alla Pergola è torcata uu'altra disgrazia, È 
morto il macstro Psttori, d rettore deila scuola 
corale onnessa a quel vatro. Il Fattori era 
un artista modesto, ima pion da. Aveva 


che qui sarà | 


cho vi de-) 

qualtro sedale, l'Associazione democratica, 
cho 20 la abrigò in una seduta, il Consiglio 
manalo della ciltà e quello dei. Corpi Sai 
che la trattazione nel Consiglio provinciale) era ' 
altesa ansiosamente da tulti, quantunque ne | 
provedesse già il risultato, come quella, che a- } 
vrebbe' posto il suggello a ona vertenza, nella | 
quale gli animi si erano accalorati in modo inu- | 
sitato, Fa certamente la più grossa questione am- | 

isiraliva, cho si presentasso ai nostri Corpi | 
,, dacchè esistono. 

ori dunque, dopo molte proroghe volontarie 
forzato, il Consiglio provinciale si radunò, come © 
vi avovo annonziato, per deliberare sull' argo- 
mento. 

Erano presenti 52 dei 60 consiglieri, numero 
assai nolevole e cero superiore a quello che di 
| solito si vede nelle adunanze del Consiglio pro- 

vinci 


Ho detto che l'esito della discussione era pre- 
vedalo, SI 


infatti la stampa e le associazioni si 
i chiaramente pronunciate in favora del. 
ione, © le stesse dilazioni chela questiona 
avea sullo, tenendola forzatamente sospesa, ave- 
vano finito collo stancare tutti e rendere a molti 
desiderabile che la si finisse con un voto di ap- 
provazione, tanto per averla una buona volta 
fuori dagli occhi. Tanto è vero che, come dicono 
i toscaui, le coso lunghe diventano serpi. 
Cominciò la seduta colla lettura dell 
zione fatta a nome della Deputazione provinciale 
| dal consigliero Borgomanero, la qualo, come sa- 
concludo per l'annessiono. Aperta la } 
conto Tavern 


a 
È Brera) invocò il piano e gli sttoti del medio-evo 


| per provaro che la domanda doveva essero as- 
} secondata, L'avv. Caprotti invece si affticò a 
dimostrare iîl contrario. 
Ma fin qui la discussione aveva piuttoste lan- 
l Consiglio era disattento e il pubblico 
Sorse il consigliero Todeschini, e la 
cosa mutò d'aspetto. Todeschini è medico, e dei 
migliori, ma è spirito acuto, coltissimo, facile 
io 
f 
di udirlo. Egli dichiarò infalti fin da principio | 
che combalteva l' annessione, quantunque avessa | 
poca speranza di riuscire. Accennò i varii argo- ! 
menti giuridici, economici ed amministrativi che * 
ostavano all'adozione della proposta. 
È fermandosi sui primi prese a dimostrare che, 
i di legge, l’aggrogazione non era possi 


mente il Todeschini era solla retta via; in 
fatto però aveva lorto, perchè l'argomento legale ! 
è il meno solido, o meglio non c'è affatto. 

Fu perciò facile al comm. Gorla, presidente 
della Depatazione provinciale, profondo legista e 
parlatore corretto anche lui, il rovesciare tnia 

‘argomentazione del Todeschini, e, pigliando la 

la al balzo, mostrare con nna serio di fatti 
Gli inconvenienti che oggidì avvengono. L'effetto 

i vide sobilo; da più parti fa | 
bbe stato una Ì 
enormità, un chiudere la bocca alla minoranza, 
0 il Todeschini lo disse. 

Il Consiglio ebbe quindi il buon senso di non 
voiarla, 6 la discussione continuò; ma Ja pro- 
posta T'odeschini , come era a prevedersi, cadde 
sotto qu'immensa maggioranza. 

Oggi il Todeschini ripigliò il discorso, e parlò 
degli argomonti economici ed amministrativi che | 


soppongono all'annessione, e fu astai più felice, 
Confuiò a uno a uno i fatti 


venionti passeggieri , facilmento riparabili 
prendendo ad esame la relaziono Borgomanero , 
ne mostrò lo molte incongraenze, la inutilità di 
certi lunghi computi statistici da lai fatti. salla 
estensione comparativa territoriale dello varie 
città; iratiò della questione industriale, gravis- 
ima; spiegò perchè il comune dei Corpi Santi 
bia avato un così rapido incremento negli ul- 
timi anni, mostrando il' dario consomo murato } 
unica 0 per lo meno principale cagione di esso ; 
e concludendo ripetò sapere che l'annessiono era 
fatale, ma doversi almeno fare per rispetto alla * 
equi, @ perciò propase una deliberarione , che 
por dieci anni garantisso Î contribuenti da ati 
di tasso, 


indi, 


mi 
Gli rispose l'on. Massì, o io rinunzio a farvi ; 

il riassunto del suo discorso. Egli stesso confessò ' 

d'essere un ingegno bislacco, e la sua parlata gli 


dà ragione. Tra alcune cose savie no disse di | 
sgangherato; parlò, come alla Camera, facendo 
ridere talvolta con qualche tratto di spirito, ma 

ù spesso urlando colla forma volgare del' suo 
discoreo. Il Mussi è favorevole all'annessione, 
ma, non per le ragioni accettate dagli altri 
bensì perchè in essa vede il principio del discer 
tramento. 

Inutile ripetora lo cose che furono delle dap- 
poi; la disonssione era finita, @ infatti nessuno 
osò risollevarla. 


lo molto, era ricco ili cognizioni mus 
coli, ul a Fireoze godeva grandiss'ma sti 
lo non lo conobbi, si può diro, che di dista, 
ma credo che non sarà Mncile trovargli un , 
successore nel porto chie occupava con gene- 
ale soddisfazione. 

JI cielo sui è testimorio c 
dore la mia Rassegna annunziando ur trionfo * 
del Tannhaus r a Bologna. Voglio tinto bene 
al Wagner ed alla sua pusica, che da due 
giorni piungo smaramente per questa scon- 
fitta toccata ai miei amici cerissimi Filippi e 
Biaggi ed a tutta la schi«ra degli aveniristi. 
Scherzi a parto, il Tammhouser ha fatto va 
fiasco colossale, e della musica dil Wagner 
mon sì parlerà più per un pezzo in IL 
Questo ‘era da prevedersi, perchè il regno 
dello stravaganzo dura poco. M municipi di 
Bologua , che s' era affrettato a dichiarare jl 
Wagner cittadino bologaese © no aveva anta 
in risposta una lettera poco corkeso jr i 
maestri italiani, sì dev” essero- accorto ci 
monumenti s’ionalzano au morti e non 

Nessuno durebbo l'ustracismo alla musica 
del Wagner se egli nom avesso la sirana pre-" 
tensione di daro l'bstracismo atla musica della 
moygior paria do” suoi colleghi presenti e pas- 


Si venne ai voli; scartata la mozione Todo. 
schini, fu apprevata con 98 voti di maggioranza 
contro 10 di minoranza quella della Deputazione 
Rroriazale ceto si la ipa del Consi- 

io comunale di Milano per l'aggregazione dei 
pere pra rta \ggregazione del 

Che ne avverrà ora? Accoglierà il ministero 
cotesta domanda ® Polrà esso trovare che sia fon. 
data nel giusto? E so non l'accoglie, avrà il eg 
raggio d'andare incontro a una crisi manicipal 
ho tarebo inaztabile conseguenza del 

ato ? 

Ecco il problema. 


| NOTIZIE ESTER 


Un dispaccio da Versailles, 7 novembre, si 
giornali parigini, reca: 

« Il Consiglio dei ministri, tenuto ieri, si 
è occupato della legge di riordinamento il]. 
l’esercito. È inesatto che vi sia stato trattati 
di movimento prefettizio. Il siga Thiers ha 
dato ai ministri un'idea dei principali. punti 
che saranno trattati nel messaggio. Non si 
crede che il messaggio accenni alle questioni 
costituzionali, sembrando che l'intenzione dei 
governo sia di lasciare assolutamente” queste 
questioni all'iniziativa parlamentare. 

Si smentisce la nolizia secondo la qui 
ministro dell’interno avrebbe indirì 
prefetti una circolare per învitarli di ruoro, 
essi ed i loro subordinati, a mon prender 
parte ad alcuna dimostrazione radica! 

Il movimento di sgombero delle truppe 
prossiane dai dipartimenti della Marna e Alla 
Marna si prosegue attivamente. 


— Paro che il primo eccitamento dell'Univers 

ai legittimisti da noi l’altro ieri accennato, 
non abbia sortito buon effetto, poichè nel 
numero dell’8 lo ripete colle seguenti parele 

< Abbiamo già anmunziato da due giorni 
l’arrivo a Bregents del conte ci Chaumbord. 
Grediamo poter dire che parecchi membri 
dell'Assemblea nazionale sono stati invitati 

l principe a recarsi presso di lui. » 

l Goulois da Ja notizia, che noi riproda- 
ciamo con riserva, che il canonico Do llin- 
ger sia giunto a Parigi ed abbir avuto un 
lungo colloquio col padre Giicin'o. 

Il Temps, rottificando una notizia data dal. 
l'agenzia Havas, crede poter assicurare che il 
Consiglio di guerra p:r giudicare i) mare- 
sciallo Bazsine, non si riunirà prima del mese 
di giugno 1873. L'atto d'accusa ha più di 
tremila fogli. 
giamo nello stesso giorasle che, in um 
dello ultime sedute del Consiglio superiore di 
guerra, il sig. Thiers avrelihe difeso certe sue 
idee com tale vivacità, che alcuni membri 
del Consiglio avrebbero parlato di dimissi 
Nelle sedute. successive il sig. Thiers si 
astenuto dal rimetter sul tappeto le misure 
che provocarono questo dissanse, 

Il Consiglio superiore di guerra è favore 
vole, assicura tema d’ordimamento 
militare regionale, contrariamente all'opi. ivse 
del governo. 


Il Bien Public dice che il governo vra 
occuperà attivameni iati commer 
ciali col Belgio e l'Italia 

Il XIX Sizcle annunzia che pel 4° germi 
4874 sarà soppresso il bagno di Tolone, il 
solo che esista in Francia. 

Molti giovani alsaziani-Iorenesi, emigra 
Parigi, furono impiegati nelle brigate di scor 
della dogana vipendente dalla direzione di 


La Correspondance Havas dico che la costra- 
zione delle baracche nei dipartimenti rncora 
occupati ba costato 10 milioni al più e nen 
20 coma fu erroneamente detto 


La Freie Presse del 10 ricsve i telegrammi 
seguei 
« Berlino, 7. — Il ministro dell'interno ha 


l'intenzione di tener conferenzo coi principali 
membri della Camera dei deputa i intorno sd 
una modificazione della lepgs sui circoli. 
incominciate soito Ja presidenza d'età del con- 
ese Wagener le conferenze sulla quistione 


€ Dresda, 7.— Uva deputazione della Dita 
presentò »Ila coppia reale le fel'citazioni della 
raporesent nra del popelo, nonchè 


quest 


del Wagner, Soltanto ho sempre biasimato chè 
Mumicipi cd impresori Jo adorassero cams il 
ixeneratura della musica, e per le opere sue 
spendessiro quelle somuse «gregis che sono 
negato ai veri capolavori. Ciò ch'è avvenuto 
a Bolegaa iluv'essere un'utile levione per tutti 
cluro i quali cred:vano di (ir op ra buona 
portando ‘a cielo dottrine e teorie che con- 
durcebbero iu ruciua i, teatro, mus 

Prendiano duoque atto di questo fiasco s> 

‘mne che ron varranno corto nd attenuare i 


fano € che annunziavino una splendida vit: 
toria 1 giornali di Bolegua non niscondmo 
la verità. Atterrati gli vdoli, rialzismo L'altore 
della vara Divinità. 


F. D'Ancais 


PS. La rappresentazione dell’Accodemia Î- 
lodiammotica romana a benefizio dei donnes- 
giati dall’ inoudazione, è definitivamente sta- 
tilita per la sera di martedi, 12, al teatro 
Valle, gentilmento concesso dal signor Dare 
chini. Pabblicheremo domani nella eronaci 
il programma della serata. 
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tazioni di 100,000 talleri ognuna a scopi 
strazione generale a favore tel sesso fommi 
nile. Giunse da Berlino l'approvazione per la 
demolizione delle fortificazioni di Dresda. 

« Madrid, 7.—1l gorerno ebbs notizia che 
dall’ex-regioa Isabella furono convocati in con- 
presso a Pau tutti i copi del partito alfonsista. 

« Costantinopoli, 7. — Il governo turco 
mantiene fermo nelle sue pretese riguardo alla 
Rumenia. » 


(Corràp. porticolare dell' Orisione) 


(W) Panicr-Vensatnurs, 7 novémbre. 

Dove mancano le cause e non si spera di ri- 

trovarle, si suole cercare nelle parole un ri- 

fagio contro alla cose. Il costitazionalismo 

© è sempre stato un mercato tra 
governo e i partiti. In questo momento cia- 
scuno s'impegna d'adoperarsi per siffatto mado 
ce il suo vicino se ne debba rimanere colle 
moni vuole. 

Fgli è certo che il sig. Thiers incontrerà 
una viva opposizione, se farassi a_ chiedere 
all'Assemblea di Versailles la proclamazione 
definitiva della repubblica. Ma se la cosa si 
chiamasse col nome di riconoscimento legelo 
della repubblica, offenderebbe meno. Una pro- 
lamazione tira seco una responsabilità, un ri. 

noscimento in quella vece resta senza con- 

suenza. Il timone d'una vettura spezza il 

sunti d'un magazzeno. Il commissario di 

Ì peziasi applica a constatare legalmente il 
Î seo senza che gli si possa rimproverare di 


trsi ai piedi d'ona ragazza di magazzino pas- 
sendo per la finestra di questo. I legittimisti 
direbbero che ioni le quali, 
iccortate, non diventa” 
no punto più onorevoli. Una tana di talpe è 
tanto più pregevelo quanto ha wn maggior nu- 
uera di uscite, poiché l'animale inseguito da 
ua lato, ha ogni facilità di fuggire dall'altro. 
Una formula politica è tento migliore quanta 
ù si presta a differenti interpretazioni, Se i 
lgill'misti porseno vedero un omsggio sl di- 
ritto divino nella medesima frass che i re 
pubbliconi considerano coma Îa glorificazione 
dci principi del 1789, o gli orlanist. come 
un passo verso Ja monarchia c stituzionale, 
Hora il capo dello Stato, se pure sa l'arte 
ii non dissipare le tenebre, può ripromettersi 
tei giorni tranquilli. La constatazione legale 
Ila repubblica è, sotto questo punto di vista, 
una bella invenzione: Così la repu'blica avrà 
quello stato civile la cui mancanza le è d'im- 
jo, i monarchi *ne conseleranno ram- 
ntando la sua origine bastarda, i repub- 
cani ci vedranno mn passo verso quella le- 
ittimazione che Îtochefut ha pur ora accor- 
tota ai svoi figlioli. 
ccurdo Wallace ha una generosità na- 
turale, il Figero ha maturale Ja menzogna, 
v diîl'nd» tra i parigini più invenzioni cana» 
iose che il filantropo inglese non dis. delle 
î woneted'ero ai poveri. Rochefort ha fatto, 
no tempo, porte della redaziono di questo 
iornale. Si odia sempre viepiî un nemico 
che fu vostro amico, che un nemico che non 
s'è mai visto. Se il Figaro si fosse limitato 
+ dare del marchese a Rochefort, sarebbe 
tato nel suo diritto. Ma egli ha voluto 9g 
iungere che questi sposava Ja sua serva. Ora 
nadamigella Renauld, figlia d'un impiegato del 
wisistero della finanz», non è stata, rispetto 
al redattore della Marseillaise, che nei rap- 
porti esistiti tra Béranger e madamigella Ju- 
dit*, che un giornele aveva pure trattata 
, ciò di cui l'illustre poeta si lagnò vi- 
vamento. Il Figaro ha detto che uno solo dei 
di Itochefort avrebba potuto diventare 
imo. È vero che egli stesso si smentisce 
Î csi riprodacendo in ezlenso l'atto di ma- 
fl irimonio. Infine, l'organo del sig. Villem 
sont aveva affermato avere Rochefort abbsn- 
loneto madamigella Renauld, mentre ch'egli 
(© fa separato solamente per il fatto del suo 
arresto. Villemessant è cosi meravigliato che 
gli si rimproverino le sue menzogne, come la 
lella principessa che Canova ha scolpita da 
Venere, e che alle amiche scandilizzate del- 
l’avere'essa posato davanti al granda artista, 
rispondeva: € Ma vi assicuro che non sento 
freddo. » Quella principessa e il sig. dti Villo- 
nessant realizzano ciascuno una metà del fa- 
moso sofisma di Gustavo Plonche, che non 
vedeva nel pudore, siccome nella sapienza, 
tro che un gogno di fanciullo. Per ritornare a 
ochefort, non sì può non essere grati al go- 
verno dei riguardi che ha volato adoperare in 
| in questa circostanze. Madamigella ld 
| Guotetta da una cradele salata ala spina 
lorsale, clw non lascia speranza di guarigione, 
al il contratto del matrimonio e della morte 
è uso spettacolo che avrebbe dovuto îasp ré 
Qusiche riserva ai giornalisti, se l’indiscre- 
one non fosse il primo articolo del luro de- 

Jugo, 

Ieri il sig. Thiers ha presiedute il Consi- 

io dei miuistri. Il governo che temeva che 

l» sgombero dei prussiani fosse cagione di 
qaulche incidente spiacevole, è soddisfatto del- 

l'ordine con cuì si andò compiendo. Oggi, 
nza dubbio, i soldati franeasi Avranno sosti 
sito i tedeschi nel dipartimento della Marna 
dell'Alta Marna. 

La figlia del duca di Nemours, principassa 
torsska, ha partorito un figlio. Tl principe 
Ladislao Czartorss! 

ima -moglie, ch'era sorella d'Isabella IL 
Alla riapertura della Corto dei cont, il 
ino presidente, de Royer, ha pronnaziato vn 
corso, nel quale ha narrato gli sforzi a 
uezzo dei quali la Corte sì è potuta ricosti- 
che no ha consumato il 

slazzo e gli archivi. Srenturatamente, 


ha già un figlio della 


, preservata dall'incendio, 
€ssa occupa, non ha punto l'estensione neceg- 
saria. Egli è d’uopo che i membri della Corte 
portino ognora seco i documenti, la qual cosa è 

È agli usi e non è senza inconvenienti, 


poichè un documento cho viaggia è facile a 
Smarrirsi. I lavori non sono ancora comin- 
ciati al palazzo del Quai d'Orsoy, ma il corpo 
principale del palazzo resle sarà tosto ricosti- 
tuito e verrà senza dubbio aggiunto per ora 
agli appartamenti nei quali la Corts cei conti 
sì trova presentemente così ristretta. 

3 1 sig. Giulio Simon deve oggi pronunziare 
run discorso alla scuola normale, în occasione 
della sua riapertura. i 

1 deputati avranno bsnchettato 4 discorso è 
fino all'ultimb momento. Così domenica scorsa È 
+ & Passais, sempre a proposito dei st | 


agricolo, il signor Christophle, deputato’ del- 
{ l'Orne © meinbro infuente del centro sinistro, 

i ha ripetuto il programma del suo partito, die 
i cendo che intendeva dare per basi alla repub- ! 
{ blica i grandi principii : « religione, famiglia, 
proprietà, formola volgare, se si.vuolo, ma che 
esprime verità sacrosante, assiomi indiscuti 
bili, senza i quali non vi è società politica nè 
civile. » 

Il signor. Christophle ha terminato il suo 
elogio del signor Thiers con questa riserva 
alquanto adulatrice: « Vi è sempre qualche 
cosa di più grande di quest'uomo, ed è la 

» Aîludendo al discorso di Grenoble, 
il signor Christophle ha detto che la sua re 
pubblica non fa distinzione di casto sociali. | 
Ne segue forse che nella nostra società più 
non vi siano paria? Non vi sono più caste, 
ma strati sociali, e sarebbe malo che non ve 
ssero. Si deve soltanto procurare che le 
ioni fra le classi enoperino tutte al bene 
della nazione invece di lacvrarsî. 

È prob:bile che le difficoltà. suscitate daî 
passaporti per l'ingresso nell'Alsazia persun- 
dano finalmente al governo franceso a ris'a- 
bilir a tutti i suoi confini lo statu quo ante 
tallum. 

Tatte lo voci di modificazioni ministeriali 
che andavano in giro non avevano alcun fon- 
damento, e diventerebbaro vere soltanto nel 
caso che qualche membro del gabinetto nelle 
prossime discussioni avesss un veto di sfiducia 
mi li'Assembl 
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ATTI UFFICIALI 


sella Ufficiale del 10. novembre 


contiene 
1. R. decreto 5 ottobre 
una semola speci 


che istituiseo in 
le d'agricoltura. 
creto 6 ottobre, che approva l’au- 
mento di capitale della Binca di depositi e 
prestiti iu Santa Sofia. 
3. Di nel persnnale dipendenti 
ra e dela giustizia 


N 


CRONACA DI ROMA 


Domani sera (14) il Consiglio comunale si 
unirà nell’anla Capitolina in seduta segreta 


leri sora i farmacisti romani invitarono a 
lauto banchetto i loro colleghi convenuti in 
Roma jwer la circostanza del Congresso far- 
macentico. 


Le accoglienza furono lieie e cordiali, ed 
alla fine del pranzo furono pronunciati discorsi + 
e fatti parecchi brindisi. 

Dietro proposta del sig. Manzoni Candido, 
farmacista di Firenza, fu fotti una collettà fra 
i commensali a benefizio d‘gl'inondati, che 
produsso Ja somma di L. 480. 


Un grazioo ed eleganto albergo si A<pe tu 
ieri nel centro di Roma, in via di S. Chin 
numero 5. 

Esso si compene di ottanta can era, quasi 
tutt separate fra di loro. L'androns ele 
sono di wrmo, e gli arredi tutti ouovissi 
o le stoviglie sono di ultimo gusto 

Da una vasta terrazza de ll'alber..: si seni- 
pro melta porte della ci th e tutta ja pat 
superivre del Pant ou, che è a due passi di 
distanza. 

La cucina è alla milanese ed ì prezzi, ci 
dicono, sono discreti. Quest'ultima prero; 
liva atlirerà, no siamo sicuri, molti forestieri 
ali’albergo del sixnor Anselmo Garampelli, il 
quale ne ha affidata la direzione al sig. Er- 
pesto Delvitto. 


leri mattina di buon'ore, nella chiesa di 
S. Lorenzo Dames, veniva eri cstato il srcer= 
dote P. G., accusato d'a 
Dina che giungeva appena ai setto anni. Il 
turpe delitto sarebi 


Stato commesso in Orte , condo piano, qui 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 9 novembre 1872 
(Osservatorio del Collesio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'al- 
terza della staziono è di 49 65; 
Barometro a mezrodì = 766,1 
Termometro centigrado 
Masshoo = 18,0 — Minimo = 7,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 7i — Assoluta = 8,50 
Vento dominante. Nord al mattino, Sud al po- 
meriggio, calma perfetta alla sera. 
Stato del cielo. Piccoli cirri al mattino, quindi 
poi sempro bella giornata. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Mrlgantaggio. — La Goztetta di Salerno, 
dopo aver confermato che il signor Mancusi è 
libero, scrive : 

Nel mo 2 novembre fa rinvenuto dai soldati 
inziati in Giffoni, comandati dal luogotenente 
signor Bellitti, in un fosso sotto il monte Ange- 
ica, il cadavere di Liborio Falconieri, ch'è quel 


* talo che conceriò il ricatta del Mancusi 0 che si 


disse ucciso dal Manzi. 

Il cadavero era in parlo divorato dui lupi, vo- 
stilo di panni laceri 6 schifosi, o presentava una 
gravissima ferita dì seure vicino alla mascella. 

Da privato informazioni sappiamo che il Man: 
cusì è in Eboli gravomento 

E nel Pungo'o di Napoli dell’8 : 

Da Eboli cì perrengono alteriori informazioni 
sal rilascio del signor Mancasi 

Questi fa rilasciato nella località denominata 
Acqua l'Abeta. Fa incontretò dal delegato di Ca- 
signor F. Preziosi, ed ospiato in soa 


Nella mattina del 7 il signor Mancasi fa rico: 
vato in ESoli dal cav. Cassano, regio procuratore 
di Salerno, e dalle alice autorità, allo quali 
avrebbe fatto delle rivelazioni importanti in una 
deposizione seritta © da Ini firmata. 

La persona che ci manda queste n 
giuuge cho il signor Blancusi , darante 
del suo ricatto, contrariamento a quant , 
fa manienato con pins 0 cibi grossolani, e co 
sirello a dormire sulla nuda terra. 


Ingente farto. — Leggiamo nell'Unita 
Nazionale di Napoli dell'8 : 

Ua ingente furto è a:vonuto a danno del sì- 
guor cav. Vincebzo Da Caroli: nel palazzo Mad- 
daloni nella notte del 6 al 7 corrente. 

Ignoti îadri s'introdussero in casa del Do Ca- 
rolis, la qualo era disabitata, essenda il proprie- 
tario colla sua famigi campagna, è scassi- 
mando la porta di ertrata mereò un palo di 
ferro, come rilevasi dallo vestigia dei guasti 

dolti, misero a saccheggio tatto l'apparia- 
Zeno, rovinando mobili 6 masserizie di valore. 

Ii dauno riportato dal signor Do Carolis è di 
un 30,000 lire, dello quali 18,000 in contanti, 
oltre ‘alcuno cartelle del Debito pubblico por 
300 lire di rendita, ed ‘altro del credito mobi- 
liare, molta biancheria, oggetti d'oro, eco. 


Rettifionzione. — Leggiamo neil'Unità 
note di Napoli dell'8 : 
Dallo informazioni prese circa l'incontro avato 


dal sig. Barracco con taleni ladri in via della 
Marina, come ba warrato ieri un giornale del 
mattine, siamo in grado di rattideara il fatto, 


assicorando che fa solamento un domestico dei 
Barracco che asportava duo sacchi da viag- 
gi sontrò uno sconosciuto alla strada 
della Marina, cho volesa sollevarlo dal peso di 
no di ‘quei saccl 

Il domestico, che asporlava enche un facile 
scarico, accennò di far fuoco, ed il mslespitate 


Lo sciopero dei garzoni fornai è lsrminato. La 
città è tranquillissima, 6 la meggiorarza della 
popolazione ha lo semjro questo movi- 
mento dei tanti poveri illtsi che, seotti da chi 
save «ivtro lo scene, si dolguno adesso del pusso 
falso, al quale forono indotti, c si rsccomanduno 
voi per «wrnare ai lavori. 


Scavi di Pompei 
Giorna‘e di Napoli dell’ 
A Pomy 
vati nezli stexsì luoghi del mese inmarzi, cioè 
sulla rivistra della porta antica più vicina alla 
forrovia, ed in un isola che ba Ja fronte sulla 
siraia S‘abiana. Questa via, dove si avvielna alla 
porta dello stesso nome, s°issinva nel fondo di 
una piccola valletta, © sullo coso 'nierali si di- 
spiegano con varia pendenza eufici privati e pub- 
Blici. Il lato occidentale è {opporiunamente co- 
perto dai doo teatri, nei quali il declivio del 
suolo serve a sostenere lo gradazioni ovo si 
jul Jato opposto od orientale 
ora si restituisce a luce, 
che precisamente sta in parle di fronte aî teatri, 
© in parte si prolunga più a nerd, la ottobre vi 
fu interameate messa allo scoperto nina. bella 
grandiosa abitazione, che, per la indicata aci 
dentalità del suolo, ba nel piano della via l'a- 


— Leggio ml 


to, che forma ua vero so- 
inquo non sovrapposio a quello 


vello tanto più 


li mesi inferiore. È la prima volta che s'incontra nelle 
ati cato di Pompei una disposizione siffatta. 
Quesia mattina gli agenti della Questara | mullettino del cholora. — Dil 621 


ano del muro € laceravano un avviso 


stacc 
vs che la società dei frai 


in cui si nanva 
chi cafoni pubblic 3 
dute preparatorie del Comizio al Colosseo. A 
quanto sembra l'affissione dell'avviso era stata ! 


rà ls relazione delle se-: è 3 mort 


7 xiovembro vi furono a Buda 25 nuovi casì 
di cholera con 6 morti; a Pest 45 nuovi casi 
i; in quest’ ultima città rimangono 


in cora #5. 
A Vienna non si è verificato sinora alcnn 


proibita dalla Questura. | caso di cholera propriamente detto. 


i ì 

La società itaiiana per le strado ferrate me- } 
ridionali fn noto che, în seguito a nuevi tc- 
curdi intu venuti fra questa © lo società delle 
ferrovie dall'Alta Italia e romane, col giorno * 
20 nuvembrs 4872, sì attiverà il servizio cu- 
mulativo fra lo stazioni delle tre amministra- 
zioni. 


NOTIZIE ULTIME 


i Va Gameito Ufficiale “10 corr. pubblica 


'’’i,e nota di sussidi a favore dei dan- 
peggiali dall'inondazione: 


*  Depatazione previnc. di Treviso._L 5,000 feola durano tattvia 0 cho i pericoli non pose 


î co Padova » 6,000 | ‘ono ritenersi ancora sconginrati. 

cometa — Verona 2 1,008 Un'altra circostanza si aggiunge ora a rendi 
; Comuni della provincia di Verona: ! circospelti i mercati ed è quel del siaprirsi dello 
$ Trevenzuolo . .. 50 | Camere in Francia ed in alia, Non si hanno tie 


| La sottoscrizione aperta a Milano prosso 
{ l'Economato municipale ha raccolte più di 


în ottobre gli scavi furono conti- 


er violata una bam- * trio con le stanze attinenti, ed il resto ad un li- È 


Pill SELE 
SM MOIO 
Caprino. . . .. 
San Bonifacio. . . 


mozi nè a Parigi nò a Roma cho da ciò 


50 
Ò } mautio l'attuale indirizzo delle coso, pure il sa- 
400° 


Poveglinmo . . 50 
S. Giovanni Lupatoto 100 pe 
Monitorta - - » 100 ni nuova impresa rispetto 
legrar . . .. » 20 = 

Cassa di Risparmio di Milano, L. 12,000 } | Da queste diverso cause è derivata forse qu 


la 

Deputazione provinc. dî Milano, L. 5,000 | #azionariotà nej corsi del nosìro 5 "i che si è 

poi danneggiati della provincia, 0 L. 10,000 È su ere Cern tit 8 pemana, 0 pare 

giati d inci nou vi estro 

per tatti gli altri danneggiati dal Po. speculazione quasi inferamento ora rivolta ai {| 
tali indostriali. 

Certo è che la rendita da 75 42, corso di lu- 

x nedì 4 corrente, non giunse. al massimo che a 

pio di Taglio di Po ha assegnato ‘ quello di 75 50 cho tenne om giorno solo per 

scendere e chiadere a 75 30 fine meso ed anche 


L. 45,000. 
Il Muni 


Li 400. 
27685, 
——_—__—e©<-_— | Sena variazioni 3a Firenze al premo 


DISPACCI ELETTRICI!‘ fa ari i petto pasoie a 020 


i È A. completo ed a 73 0 73-10 stallonato, 
(AGENZIA STEFANI) Nominali lo obbligazioni ecclesiastiche a 86 50. 
Stuttgarda, 9, Il Monitore annunzia che 


Sostenute sempre le demaniali dà 506 a 507, 
il re ha nominato il generale Baur-Breitenfeld 


Le azioni della Banca romana sono sempro un 
1 I mistero per la Borsa di n 
ministro plenipotenziario presso Ja Corta di gressivazento salle denza che i pa nt 
Vienna. oprire Ja causa di tanto favore. È un fatt 
Corfà, — Il re e la regina sono partiti da 2315 toccarono il 2407 50 durante la 
oggi per Atene. I ministrì esteri partirono da “Mana © chiusero però a 2307. 
Corfù nei giorni scorsi. Naovi aumenti pure nelle azioni della Banca ita- 
New-York, 9. — Grant rimaso vittorioso in _ ata. Dal giorno 5 corrente, cessata la quotazione 


“"D) Oentby soltento sort delle vecchie azioni pel raddoppiamento del capi- 
osp Io sites 1% leuuove vennero negoziate a principio a 9,825, 
Londra, 9. — La Banta d'Inghilterra riatzò È " trocessaro 
lo sconto al 7 per cento. Tae e tr 
Parigi, 9, — 1 dewrnal. de l'Ardiche an-- g,L'obbioitivo i desiderata de' banco, è 1a 


suis di ine fra tonda di 3,000, © l'otterranno forse 1 


da Bi 


ra che una lettera, scritta 
mark ad un fanzignario pros 
ata ufficiosamente questa 
Questa lettera, concepita in termini fa- andamento opposto alle altro. Lone@ì spicearono 
vorevoli al governo di Thiers, dice: La Prus- ua volo @ parova che dovessero toccare le più ela 
sin vede senza dispiacere che la repubblica in cime; ma, gionto al 2,100, pigarono il 
Francia si consolidi, poichè ritiene come certo PPresso a 2,030, risalirono a 2,042, poi a 2,059 
che oyni tntativo di una ristaurazione m 925,061: nua sabato piogarono di amovo 22,090 
narchi;a sorebbo il ‘segnale della guerra cì- pie Sgr ii cei dedito a solenni 
vile. Però, s® i radicali arrivassero al potere, quot get: I sostegno è dovuto alla credenza, che 


i SEA SLI ep La credenza 
la Prussia ricuserebbe il denaro della Francia Gioertio ai sasi atm oo dividendo già as 


© prolungher«bbe l'occupazione. » Ta Banta gene 
? a 600, In questi 
RORSE DI COMMERCIO zione fra quest’Isuituto e la Società dell'Alta Tta- 
" ino 91 lia por l'operazione finanziaria relativa alla cos 
cre | perito ® stazione dalla ferovia della Potabba, conven: 
Rand frame dele 8 do ione già ratificata dal Consiglio d'amminisirazione 
n° Gai v56 Società medesima. 
dtatiama 3 le | 64 10 Iialo-Gormanica mon ebbo nelle sno azioni 
ametriaoa se molto movimento, lo quali da 627 oscillarono al 
Lo Austro-{taliape tennero anch'esso lo stesso 
andamento © s'aggirarono intorno al 587. 
La Banca di Torino non ebbe fortana che nol 
primo giorno dell'otiava, nel quale salì da 478 
95; ma, in seguito, sceso a 049, poi sino a 930 
a Milano, mentre a Torino si sostenne a 945. Il 
giorno 9 corrente ha avuto luogo l'adonanza gé- 


2 él 


206 Cva 
206518 


Cambio sull'Italia | — —  nerale degli azionisti a Torino, ma ne ignoriamo 
ObbI. Nega tab. . | 48! —— finora i particolari. Dicemme nella precedentò 
AGioni 0» >. | #8 — = Forgot di quert'agunanra 

Londra a vista ; 


at Il Credito Mobiliare a Genova come a Firenze 
gigi ! riportò nel corsò dell'etava nuovi trionfi. Esordì 
123% a 1,250, sall in seguito sino a 1,289, ma poi retro» 
- cesso a 1,861 © chiuso a Firenzo a 1,258, 
Assai ben tenuti a Genovai titoli locali. La 
li da 875 ascese all'882. Il Ligure, 
da 750, arrivò sino a 790. La Cassa di sconto, da 
1,965, giunse a 1,880. La Cassa 
irò intorno al 465. La Compagnia commerciale 
da 600 fece C10. L'Internazionale toccò 
in principio il 425, ma poi retrocesse a 41 
Banco commerci 
torizzato dal governo ad aumentare il capitale so- 
% ciale da cinque a quindici milioni di lire ma- 
diante emissione di 40,000 nuove azi 


ancora impegnata tulle le forze vive del mercato, i versamenti di L. $7 50 per ciascuna dello 40 
nel rimanente dell'ottava la spscalazione tornò mila azioni nuovo e L. 75 per premio sopra 20 
più risoluta che mai al suo compito di spingere mila delle suddetto nuove azioni. 

quei valori, intorno ai quali si è tanto e da tanto $ I valori ferroviari non presentarono un movi- 
tempo accalorata, a quel segno a cai si è pre- " mento rilosante. 

fissa di giongere ‘e che per poco che s'avanza © Le azioni meridionali si tennero a principio tra 
avrà raggiunto. * il 489 al 486 50, ma poi chiusero a 484. 

Gran miracolo di fede fa corto codesto, non } Meglio sostenute le obbligazioni relative da 225 
però raro a verificarsi nello Borse. a 226, i Boni da 553 a 55Î. 

Quando s'incomincia a predicaro ed a ripetero * Le azioni ed obbligazioni Ferrovie Romane die- 
incessantemente che un titolo deve salira sino ad * dero Inogo a transazioni alquanto animate dietro 
un tal punto, 6 che si ha la fortuna d'insinvarne ‘la voce corsa che a Roma averse avuto luogo un 
la credenza nelle masso, non v'ha più ragione in Consiglio dei ministri nel quale l'on. Sella avrebbe 

‘ntrario che tenga ; quel tilolo 0 presto o tardi esposto un suo piano atto a conciliare l'inieresse 
giungerà la meta inevitabilmente. Gli avveni- | del governo con quello della Società. Però le pri 
renti pronunziati dai profeti, dice Rousseau, non | mo si tenzero da 179  189'50, lo seconde da 
per altro si realizzino che pel fatto stesso di es- | 207 a 210 x di 
sero stati prodotti, Così avviene spesso nelle Borse, È Il titolo ingolarmente si distinse ne' tra- 
e così avvenne nelle nostre, rispetto ai rialzi su- ‘ scorsi giorni fù l'azione della Regla Tabacchi. 
bitanei di a!cuni valori. Augariamoci che siffatti Da 896 si elevò progressivamente sino a 930, ma 
trionfi non abbiano ad essere eftimeri. poi reagì e chinse sabato a 918. 

Indipendentemeato da questo considerazioni, Si dico 0 si crede con fondamento che i pro» 
egli è certo che nelle molleplici © colossali ope- doiti dell'ottobre scarse oltrepssino le 640 mila 
razioni che ebbero luogo a questo riguardo nel lire in più di quelli avuti nel mese corrispon 

ono nel presente, si è dente del 1871 e ce ap giustifica il 
rando prova di solidità de' mercati del titolo stesso. Le ol 
italiani, de' mercati di Genova e di Firenze se- rono tra il 530 al 533. 
gnatameni=. piazzo forti entro lé quali la speci» | cambi costantemente sostenuti. La Francia a 
lazione si 6 trincerata a preferenza 6 dalle geali vista da 109 salì sino a 109 87 0 chiusa a 109 80. 
trasse i enoi, maggiori aiuti La Londra a 3 mosi da 27 50 si portò a 27 68 

Però dobbiamo notare che ia rendita nostra an: L'oro scese inveco da 28 15 a 22 10. 
cho in questa sattimiana poco si giovò di tanto 
entusiasmo. Troppo inchinevoli in Italia a riguar- 
daro la rendita come on tito'o internazionale, 
non ci azzafdiamo di fare un passo in suo favore 


innanzi che i listini di Parigi non ce ne di ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
licenza, © vedi cazo curioso, il mercato di Parigi, " 


poco deferenie nell' ullima ottava ai valori sim. ———1—_re 
nieri, non esclusi i nostri, si mostrò più propizio Rnecomandiamo mi padri di 

al consolidato italiano da che vide che in Ialia, maîgita l'avviso GMESMAM im 
gli si faceva buon viso. { Quarta pagine. 


Del eil biSOS0A CONVENIFO ©*% 'osimpio dii ——____— È 
mercati tai OO “tie pets i 
DA RIMETTERE 


"" coragizio è molta sicurtà per l'avve- 
miro. La crisi monetaria trovasi è vero in un pe- " È: È, E, 
Giornali Francesi, Diri- 

rersi all'INfficio «el Giorn. 


Aggio dell'oro p.im 
Mibbitiare 0 0° 
Banca Aostriaca | 


Gonsolidato inglese 
Rendita dai 


RIVISTA FINANZIARIA 5 


la soltimana passata , considerata nel suo in- 


GIACOMO DINA, Diamrrone 


riodo di sosts, ma l'articolo dell’ Eeonomiita di 
Londra che consiglia quella Banca a non nrrè- 
stasi nllo misoro di, precanzone ed a portate 
addirittura lo seonto al 7 °jo, mosira che le diffi» 


— 


U. 


LIO 


UIDAZIONE DI TELERIE E BIANCHERIE — 


= IN ROMA —- 
Si eseguisce Via del Corso, 246, tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello. Corredi completi || 
(qualunquesiasi lav sode per sposa II 
in generi Massimo buon mercato senza temere concorrenza. Garanzia sicura, impre»pronti” | Il 
di Biancheria tanto per la qualità che per la giusta misura. ) 
OUSSET, fabbricante di Telerie e Biancherie. 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI: 
Telerie e Tovaglierie. Biancheria per Donna Generi diversi 
nazionali. Camiecto del più fino shirting, L. 3, e ricamate, L. 4,50. Davanti per Caruicie da rimettero 
persone L. 10, 13, 15, 18. = di puro lino L. 4, 5, 6, © 8 sino a 30 lire. »  incetonoL. 0,50.0,70 4 a 2llire. 
. » 18, 22, 25, 30. _ da » fn Tela d'Irlanda con lavoro di fantasia Lire 4,00 1,40 
jandra genuini ‘mmicie da motte por signere con maniche lunghe, colletti 6 manichetti * 3 sino n'6 lire, 
per_6 persone L. 16, 18, 20, ® del miglior Shirting, elegantemento confozionate a L. 4 50, 5, 6; della più ® ricamati da L. 4 a I. 42 e più fini. 
=> 35,38, De fine c buona tela a I. 7, 8,9 e 10; sopraffine ricamate a L. 12 fino a L. 18. 
48 a 24 a prezzi assai modici. > c = Camicietto per nomo da L. 1,25 1,75 2, 380. 
Sottane in Shirting © Fustagno da L 3, 3,50 4, 6, 7, a i2 lire. dr È È di 
L. 5, 6, 8. 9, 40 sino a 20 Jire. ricamate da 15, 18, a 40 lire. Fazzoletti bianchi di filo d' Olanda I fi, 6, 7, 8 sino a L. 15 ln dossina. 
ll » colorati per tebscco da L. 412 a 48 la dozzina. 
li(rovagiioli L. 9, 10, 19, 14, 0 16 la domina. Corpetti (Spenser) da notte in Shirting a Fustagno da 2. 2,50 3. 3,50. = con bordo a colore da'L. 5 sino a 9D lire 
Di to al metro L. 4,25 4,502 4. Ricamati da L. 8, 10, 12 sino a 20. » Battista francese L. 8. n lire 24. 
4,50 sino n L, 40 la derzion. Mutande di frastagno da L. 9, 5 fino a 5 50, Coperto a erochet 
Ca Accappatoi) da 6, $ sino a 45 lire. » bianche a L. 18, 22, e 28. 
engica Aeree » arancio n L, 20, 27, © 90. 
L, 1,10 4,30 4,40 4,60 sfno a 1. 2 » Negligès (vesti da camera) a prezzi bassissimi. » rosse a L. 22, 098, 
Ù Copribusti da 2,50 sino a 8 lire. = Ga piguet da L, 16, 48,25 030, 
Tela per lenzuola senzs cucitura sì nazisuale che cstera per 1 0 2 Jo da L. 1,50 a liro 40, - bo di cotone ga |. 3,50 © più, 
piazze a prezzi mitissimi ear —— "= inlana da 450.6 più. 
ezza di melri 28, L, 35, 38, 40, © 50. 5; z L. 10, 13, Lire SÒ. 
landa 3 pe si eri 8, L. 5 =- » 500, so. Biancheria per Uomo. Tende per finestre, a Crochet da L. 10, 13, 44 20 sino a Lire 30. 
Tendime al metro L, 0,80 sino a L. 3,60, ) 
38 1. 60, 70, 80, 00, 
(ri e DI Da lr Camieto di c.tono di bel taglio da L. 4, 5 0 6. Setmili doppii, francesi, 6 turchi, a metù del primitivo lor prezzo di costo li 
Pr e Ea + di tola d'Olanda da L, 5, 50 7 sino a 45 Jra. Grando amortimento di Madopolam e Cretome francisi a I, 0.00 
lTela di Costanza finissima a L. 3,50 e 4 lire al metro. . di fianella da L. 8 a 12. 0,80 4 e 4 80 al metro. 
partinta I. 1 #5 al molto, : =" i 
EGIa Rascia TL: 3-00 l'maire a | iimennde di tela cosalina L. 2,70 8. 2,50 n 4,59 sl paio. Fantagno © Piquet da L. 1,10 1,50 a L. 3 al metro. la persa con 
Tela colorata inglese L. 2,40 al metro. ». di Fustaguo, da lire 4 a 4,75 ribassi. 
+ 1 compratori per L. 100, N. 12 Fazzoletti di tela. — Per L. 200. un servizio da tavola per 6 persone. — Per L. 300, una pezza di tela casalinga. 
GRATIS RICEVONO: 5600, un sercizo ia tavola per 12 porsono. 


TH" GRESH AIM 
OMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA] 


Succursale itattana — Firenze, via de’Buoni, 2. 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871 
Fondo di riserra » . — . + 88,126,506 65 


Rendita annua = ‘0 > n 10,400,550 00 
Sinistri pagati e polizze liquidate » 32/685,479 95 
Utili ripari, di eni 80 Oy agli assicurati.» 0,250,000 09 


ASSICURAZIONE MISTA 
con partecipazione all'80 Oy degli utili 


L'assicurazione mista partecipa ad un tempo ‘deî vantaggi dell'asscurazione! 
caso di morto e di quelli dell'assicuraziono ‘in caso di vita; partecipa dei 
rimi perchè a qualunque epoca muoia l'assicurato, il capitale garantito dalla 
impagnia viene immediatamente pagato agli eredi pariecipa degli altri, per..? 
‘hè 80 1 assicuralo raggiungo l'età stabilità nel contratto può esigere e gole: 
i medesimo il capitale garantito. 

Con questo contratto adengue il buon padre di famiglia fa un'atlo di previ. 
eSO d'iavore tanto del suo! cari che d! se stosso. Qualunque eventualità in. 
ftt sì verifichi, l'assicurazione ha sempre il suo feto; e chi la pattuisce h 


cogli uti verrà pagato alla sua famiglia, © servirà a sostenerla ed a compie 
l'educazione dei suoi figli. 

ESEMPI: Un uomo di 24 anni, pagando annue lire 988, assicura un capitale 
i ie 10,900 colla proprtonao partecipaione agli lil, pagailo a lui mede] 
io quando compia'i 0 anni, od a' suoi eredi, quando ‘egli. muoia prima di 
pell'età, a qualunque epora ciò avvesuga. Un uomo di 26 anni, pagando lirel 
16 all'anno assicura un capitale di lire 30,00, gli utili, per sè all di 
inni, & per i suoi eredi morendo prime, come fa delto:di sopra. Un uomo di 
(0 anni pagando 1560 lire all'anno assicura un capitale di lire 50,000 e gli ud 
ili per sè a 65 anni o per i suoi eredi morendo prima. È così dicasi di qua: 
lunque elà e per qualunguo somma. 


Ja la certezza che, se lo coglie la sventura di morire più presto, quel sì 


UNICO DEPOSITO, VIA DEL CORSO, 246, TRA LE PIAZZE DI S 


AN ERGLISH LADY 5.4 


of obiainning in Florence permanent em- 
ployment as govorness, she can leach 
thoraaghiy Eoglish and German, also 
French and all the usual branches of 
education. Address 3° piano, A. B., via 
della Scala, 39, Fironze. 


ALMANACUHI 
per l'anno 1873 


Agenti generali per l'Italia A. Man 
zoni e C., Milano. 


000 del'’allevria 1878 
del: seononria dumest, L. 


set fanvonil 4873» 
dal aeereti 4873. » 
ila omne ASTE» 


della felicità 4873 
dei giuochi 4873 
dei vini 1873. 


INSOLI TRE GIORNIfI 
del giardiniere 1873 1 00 


Phi° B° Denain 7 
american» della cucina 1873 1 00 


PARIS 1 Dirlgersi alla Ditta A. Danto Ferroni 
| via della Maddalena, 45 © 47, Rom 
Vendita in Roma da Sinimborghi,f | Ste@ra Ditta, via Roma, 83, Napoli — 
(iareri, Mariani, Desideri ‘ar | Sissa Dita, wa Cavour, 47, Firenze. 
‘macia Taglesg al Cor Che spedisce franeo di' posta contro 
vaglia postale. 


ROSSETTER HAIR RESTORER-NAZIONALE 


NISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA ROSSETTER DI NUOW-YONK 


La Compagnia" concede la facoltà agli assicurati di pagare i promi a rate sel 
estrali od anche tsimestrali. Essa accorda prestiti sullo sue polizzo, quando] 
anno tre o più anni di data, mediano un interesse del 5 per cento all'anno) 


per maggiori schiarimenti in Firenze, alla Direzione della Succ 
e, Via dei Baoni, n°, e nelle altre provincie alle Agenzie locali. È 


PIANO-FORTI E MUSICA 
per nolo e venditi. 
Roma, Via dot Corso, 363, di faccia al Palazzo Dotia 


Collezione di Canzoni napolitane ed assortimento completo di Fantu: 
zioni sopra reolivi della Mignon, nonchè l'opera intera © i pezzi staccati 

Unico deposito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T. Coltran di 
Nipoli è P. De-Giorgi di Milano, 


@ Varia. 


STAMILIMENTO >@, x NAZIONALE 


DI LETTI IN FENRA QANAPE E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Solo, n. 9, Firenze 0 con fabbri? 

n: 85, via Valfonda (Casa propria). Loti 
To da una piazza c0Ì 

da L. 45 a 50 è più. a cala 


LETTI A NOLO 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia, 
Via Mercanzia, 3225 + 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottops: sora polose is; ed in se- 
ggiio riprodotte perfetamenio eguale a quello dell'inventro americane NOSSET- 


Sorvo mirabimente a ridonaro ai capelli bianchi il primitivo colore: non è 
una tints, con unge, non lorda, non macchia la pelle © la -blancheria; non fa 
di bisogno lavare © disgrassaro | capelli uè prima nè dopo la sua applicazione, 
ed è perfettamente innocuo. 

Agisce dirottamento sui bulbi dei capelli, como plparatore .riprotacento 
artificialmente quella parte di maioria colorante che cassa di fermarsi nella loro 
organica cositu ione par malati. per cià avanzata 0 per alle cause eccezionali; 
ridonando ai medesimi il loro colote primitive nero, castagno, biendo, ecc. im- 
podisce Ia caduta, premuovo la crescita © la forca 0 dona aì capelli il lucido 

morbidezza delia gioventi. 


osta senza 
lo che trovasi 


fampironi. 
‘orino, Carlo Manfredi. 


SÌ spedisce contre Vaglia ova vi è ferrovia diretta col trasporto a carico 


dol commiltente. 


Il preparatore ANTONIO GRASSI. 


TRATTATO DELLE TASSE 


DI REGISTRO 
dell’avv. AUGUSTO GORI 
Seconila Edizione Pea Le 4! (30 trota ara 
sol ire i RENO, n. n apadlico anco a tuti il Rogno. 


CIARRA E DI SAN MARCELLO 


MILANO — Fratelli Simonetti, Editori — MILANO 
Collezione illustrata doi celebri romanzi di WALTER-SCOTT 


Sono uscite le prime dispense 


| 
i LA PRIGIONE 


‘DI EDIMBURGO 


Non meno celebri dei romanzi del Sus e del Dumas sono quelli di Wii 
TER SCOTT, il quale, a giusta ragione, mertossi di essere chiamato il put 
fdi cotal genere di letteratura. So nei primi il rapido avvicendarsi degli s* 
|vevimenti €, diciamolo pure. le passioni spinte dall'esagerazione in odio al 
terità, riescono a cattivate l'attenzione di un numero infinito di Jettori, 1 
secondi non pechi pur s' compiasciono dello animate deserizioni. verazenie 
‘sorprendenti per graziosa naturalezza, dello svolgimento piano delle situszion 
[drammatiche © della bellezza dei versonaggi storici 0 fitizi 


| Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno: 
Tl primo volumo completo (Zsankoe di 34 dispense . - . Costa. 3 
stendo volume compot I asl i Ksieeri) gi i dispense “> i 
il terzo volume complete (Storia dalle Crociate) di 37 ca alt 
Hi quaro vulemo completo (IT Monasir) di 29 dispense » > © 4 

» dl 

sd 


Il quinto velume complete (L'Abae) di 33 dispense. . > . 
{l sesto volume compieto (Lucia di Lammermoor) di 23 dispense 
Il settimo volume completo (I Puritani di Scozia il Nano 

|| Misterioso) di 32 dispenso . . . ae 
La Bella Fan 


Vergine della Nebbia) di 30 disponso ». . . . . . . . .°0 0» 
Ogni volume fa dn sà © si vendo auche separatamente dagti altri senza ch 
[bligo di associazione. 

Duo dispenso la sciimana nel medesimo formato del dicci primi volumi è 
‘altimati. 

Lo dispenso separato si vendono anche presso tutti. Librai e 
Giornali d'Italia a Contesimi 45. | 
Chi si associa x tutti i dodici volumi in una sol volta manderà sole L. #4. 
Gli associati diretti al suddetti Editori avranno indice e copertina gra 


anditori è 
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PIROSCAKI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Si N 
+ Acemarmara (Égi 8, 28 di ciascon mese alle p., ioceando MO? 


LINEE DEL MEBITERRANEO 


Partenza da Livorno 

ver Tunusi tatti | venerdi allo 11 p., toccando Cagliari. 

» Caetiane tutti | marsedì alle $ p. @ tutti i venerdi alla 11 p. Il vapos 
Rusta il mariedì locca anche Terresuora 6 Tortoli 


a vapore della domenica tocca anche l; Lo 
Futa ate 1 domeniche Al è any SALO È 

ora henadì, mercole dì è sabato pom. 
Poerormaszo locande ioni domaniche ale 19 an tia 
‘Ancurzzamo Toscano Capraia, Portoferraio, Piavesa @ S. Siefas? 
tata 1 mercoledi alla dare AR 


Per ulteriori sehiarimenti sd imbarco a Geneva alla Direzione, in dema alla Bir" 
Yreabora @ G, in Depoli si signoni G. Bonnet s F. Ferret, ia Ziverse 21 #15" 
Salvatore Palaa. 


Inpoli 
dal . , e 
por Bomsar (vin i LES 137 di ciasona muse a. meziogioro, 
aaa intra dgr 


oavoronzza ulti i gionedì alle % p. e tutto lo domemiate alle 9 ant. ll batt 
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